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IL GOVERNO DE GASPER1 MESSO CON LE SPALLE AL MURO DAGLI ATLANTICI 

Eden tratterà con Tito a Belgrado 
il piano di spartizione del T. L. T. 

Le tappe dell'offensiva anglo-franco-americana nelle rivelazioni de "Le Monde,, - Inam
missibile silenzio di Palazzo Chigi - Incontro di De Gasperi con il cancelliere austriaco? 

E Tito r i t o -

Dunque, dopo la visita a TI te 
dei tre ambasciatori occidcniali, 
c'è stato, mercoledì, un pd-su 
anglo-frunco-uinericaiio a Palaz
zo Chigi sulla questione di 1 V e 
ste. Ce lo Im detto il ministro 
degli Esteri francese JMIIIIIIIUII e 
ce lo conferma Le monile. L"i f-
ficioso del Quai d'Orsa> ci rag
guaglia anche sugli o b i H l m del 
passo: sollecitare un accoido di
retti) De Gasperi-Tito: e la in
tendere quale sia il suggerimn.io 
dei < tre > occidentali: la s p a r i 
zione del Territorio libero. Anche 
il governo francese, amico fidele 
di De Gasperi e promotore della 
dichiarazione tripartita, si alli
nea dunque su tale posiiMiic -

Da ogni parte infine, si ammet
te ormai che il passo drgii «» ci
mentali a Roma è in stretto ' a p -
{ìorto con la missione del signor 
<>ank Pace e cioè con lu c o a 

zione di un blocco politico-mili
tare tra Belgrado, Atene ed / <-
kara. l.a soluzione della questio
ne di Trieste non viene più pro
spettata nel quadro della dichia
razione tripartita, ma nel diverso 
e più ampio orizzonte della po

l i t i c a e della strategia atlantica. 
. La dichiarazione- tripartita è 
sotterrata: i < tre » non vogliono 

-nemmeno più sentire pacare di 
. un tal ' cadavere. Essi partono 
dalle supreme e pressanti « ne
cessità atlantiche >: per porfare 
innanzi lo schieramento aggressi
v o antisovietico hanno bisogno 
di Tito; Tito ha un prezzo; i ..-
ghì l'Italiu. 

Ragionamento brutale? Sono i 
fatti. Si consideri il carattere Ci 
pressione uni il imi te, che i tre go
verni occidentali hanno imnres$o 
alla loro azione diplomatica. F>si 
non hanno esitato a fir "••inci
dere la loro iniziativa con !a n-is-
sione del ministro dellV.-cr<ito 
americano a Belgrado, cioè ro 
il momento più favorevole a • 1-
to. E mentre Palazzo Chigi spu 
ventato si affannava — aUraw.--
so la stampa governativa — a 
negare che il viaggio del signor 
Pace avesse attinenza con la qae-
stione di Trieste, e strillava con
tro le «speculazioni social-cor u-
niste>, il ministro degli esteri 
francese, con squisito senso di 
cortesia diplomatica, p - m n c i a v a 
urbi et orbi il passo a Roma dei 
tre occidentali e il suo conti i .u-
to. Prima ancora che il povero 
Taviani si potesse riavere da|!a 
botta, veniva la notizia del viag
gio a Belgrado del signor Eden. 
fresco della luna di micie. 

Le lamentele sul passalo sono 
noiose. Ma certo viene l"amarez>a 
a ricordare la messe di menzo
gne — ripetute ancora a priuii.-
\ cra , da'le tribune elettorali — 
««ulla validità della dichiarazione 
tripartita, la leggerezza r«»n cui 
fu. respinta e sabotata la costi
tuzione del Territorio liberi, la 
stolida irresponsabilità con la 
quale fu sottoscritta l'entrata 
della Grecia, e della Turchi* nel 
Patto atlantico. Chi ragionava 
con un grano dì buon senso sa
peva che l'allargamento del Patto 
ai regimi reazionari di Atene e 
di Ankara aveva come nro«pe'-
tiva la saldatura di un bl«»cco 
con Belgrado: e questo fu detto 
anche a De Gasperi. De Gasperi 
rispose allora in Parlamento che 
l'ingresso di quei Paesi nel Fatto 
atlantico rafforzava la posizione 
dell'Italia nel Mediterraneo; r il 
t a o giornale menò vanto d"cs*ore 
stato il^ governo italiano il pri
mo a dichiararsi a favore di tale 
ingresso! Si rinunziò — ancora 
una volta — a negoziare; non si 
ebbe nemmeno la cautela dì chie
dere nna contropartita ài nuovo. 
pesantissimo impegno, che com
plicava, in prospettiva, la Que
stione di Trieste. Oggi si scon
tano le conseguenze di q u o t a 
cieca ortodossia atlantica; e : la 
Italia si trova alle soglie di nna 
delicata trattativa, senza armi 
politiche e diplomatiche. Il eo-
verno, ginocato in questo modo 
dai suoi alleati, per nna parte 
tace e lascia nell'imbarazzo e 
nello sbalordimento persino la 
sua stampa: e per l'altra accoglie 
con tutti gli onori I americano. 
che viene dalfaver ' ttato a 
Belgrado una soluzione contraria 
ai nostri interessi della r ia grave 
controversia territoriale esistente 
alle nostre frontiere. 

Fa insomma la politica d> Ilo 
Struzzo. l a peggiore e la più Mn-
pida delle politiche. E Tito ride. 

Il viaggio di Eden 
Il ministro degli esteri britanni-

Co Eden si recherà in Jugoslavia 
il mese prossimo per incontrarsi 
con Tito e discutere col dittatore 
jugoslavo — cosi informano le a-
genzie ufficiose — della questione 
di. Trieste, della collaborazione mi
litare tra la Jugoslavia, la Grecia 
e la Turchia, e della situazione 
politica e militare del sud e del 
centro-europa. Eden rimarrà in 
Juogoslavìa ben sei giorni, e suc
cessivamente si recherà in Austria. 
Prima di partire per Belgrado, 
Eden si incontrerebbe, con De Ga
speri a Strasburgo. 

Questa notizia, la cui importan
za non ^fugge agli osservatori po
litici, è l'ultimo anello di una ca
tena di avvenimenti i quali con
fermano al di là di ogni dubbio 
ciò che il nostro giornale è an
dato segnalando da una settimana 
a questa parte: che un'azione di
plomatica particolarmente intensa 
e decisa v.'ene condotta in questo 
periodo dagli englo-americani per 
imporre, secondo le «esigenze im
prescindibili * della strategia a-
tlantica, una rapida soluzione del 
problema del T. I*. di Trieste, sul
la base di una spartizione del 
Territorio. Ciò dà il colpo di gra
zia all'insistente tentativo del go
verno italiano di negare che una 
tale azione diplomatica sia in cor
so o di minimizzarne l'importanza; 
e del resto sulla stampa ufficio
sa. che ancora ieri « negava e 
smentiva - cominciano a . trovar 
posto tortuose ammissioni. » Pos
siamo ritenere — scrive questa 
stampa — che a Palazzo Chigi sia 
stato trasmesso un documento che, 
pur non avendo caratteristiche di 
una vera e propria nota diploma
tica, <?) auspicherebbe un rista
bilimento di rapporti di amicizia 
tra l'Italia e H Jugoslavia™, alla 
luce della collaborazione più stret
ta tra le potenze del NATO—-. 

H modo come è andata svilup-
pandos; questa offensiva risulta 
con chiarezza da una semplice 
elencazione di fatti. Dapprima 
Frank Pace mette a punto in Ju
goslavia i piani militari atlantici 
rei se to;e «id-europeo. ciò che 
implica una soluzione del proble
ma triestino per assicurare la sal
datura del fronte atlantico tra il 
sud e il centro-europa e per sod
disfare alle pretese che Tito avan
za come contropartita dei suoi im
pegni atlantici. Frank Pace viene 
quindi in Italia a completare !a sua 
missione e a premere sul governo 
italiano fll quale tace ed anzi smen
tisce che si sìa parlato di Triene) 
Appena Pace lascia la Jugoslavia. 
eli ambasciatori inglese, francese 
e americano si incontrano con Tito 
a Brioni, discutono di Trieste; e 
ì loro colleghi in Italia si recano 
a loro volta a Palazzo Chigi e 
presentano al governo italiano <an-
zi a Taviani, poteri* De Gasperi si 
sode il fre«eo> il «documento- di 
cui ora si parla. 

TI governo italiano tiene gelosa
mente na vasta la notizia, ed anzi 
la fa smentire, cosi che l'opinione 
cubblica ne viene a 'conoscenza 
solo grazie alla stampa francese, 
informata dal ministro Sehuman! 
Questo il succedersi degli avveni
menti. • 

Giova riportare ciò che scrive, 
a proposito della pressione eser
citata sul governo italiano dai tre 
ambasciatori occidentali, l'ufficio
so e ben informato Le Monde: «.Gli 
ambasciatori di Francia,' di Gran 
Bretagna, e degli Stati Uniti a 
Roma sono stati incaricati dai lo 
ro governi di recarsi oggi merco
ledì a Palazzo Chigi per sottoli-

no auspicabili trattative dirette tra 
l'Italia e la Jugoslavia sulla que
stione di Trieste. Questo passo fa 
seguito alla conferenza che i tre 
ambasciatori occidentali a Belgra
do hanno avuto ieri a Brioni con 
maresciallo Tito... Dopo il rifiuto 
sovietico di sottoscrivere il pro
getto di • trattato austriaco "ab
breviato", le tre potenze occiden
tali ritengono che il problema po
sto dallo Statuto del Territorio Li
bero non può restare più oltre in 
sospeso ». E cosi conclude il foglio 
francese: « Gli interessati (Italia e 
Jugoslavia - n.d.r.) potrebbero in
tendersi su una spartizione, tenen
do conto delta separazione attuale 
in zane A e B, con qualche ret
tifica basata sulla densità etnica 
dì alcuni villaggi... Come minimo. 
cioè, annessione della zona B da 
parte di Tito. 

L'accenno che il foglio francese 
fa al nesso esistente tra la situa
zione austriaca e la questione trie
stina. accredita alcune notizie che 
si sono diffuse ieri e che arric
chiscono ancora il quadro di que
sta incalzante offensiva atlantica 
per una spartizione del Territorio 
Libero. Secondo tali notizie, il 
ministro degli esteri austriaco 
Grueber si sarebbe ìncon\rato con 
De Gasperi a Linz e con De Ga
speri starebbe per incontrarsi il 
cancelliere austriaco Figi che si 
trova in questi giorni in Alta Ita 
lia. Tra le «esigenze atlantiche 
che vengon fatte pesare per spin 
gere il governo italiano ad ac
cordarsi con Tito si aggiungerebbe 
quella di una rapida definizione 
della situazione austriaci-

Giunte le cose a questo punto, il 
silenzio imbarazzato del governo ed 
anzi le manifeste bugie che ha fat
to circolare assumono un carattere 
di evidente gravità, e sono agli oc 
chi dell'opinione pubblica inammis 
sibili e di pessimo auspicio. Non 
meno singolare è il fatto che il 
ministro degli esteri italiano sia in 
questi giorni impegnato nelle.visite 
ai circoli accademici clericali: « le 
fonti ufficiali tacciono — è costretta 
a rivelare La Stampa di Torino 
dopo avere d'improvviso scoperto 
che qualcosa di' serio sta accaden
do — il Presidente del Consiglio e 
Ministro degli Esteri sì sposta tra 
Sella e Canazei in compagnia del-
l'on. Gonella, parlando di progres
so cristiano, anche il sottosegreta
rio Taviani era oggi assente da 

gì e da Londra incalzano notizie... ». 
Se la stampa ufliciosa sembra far 

le veci del governo nell'ammettere, 
suo malgrado, che da ogni parte si 
preme per una spartizione del TLT, 
essa lo fa però in termini che non 
sono meno allarmanti del silenzio 
governativo. Si parla apertamente 
della spartizione del Territorio co
me base delle trattative con Tito, 
si mtvstra di contemplare perfino la 
eventualità di una >• soluzione im
posta » da parte desìi atlantici, in
fine si ammette che la questione 
deve esser vista nel quadro «dei 
superiori interessi atlantici », ai 
quali l'interesse italiano potrebbe 
essere sacrificato, dal momento che 
quegli interessi sono «superiori». 

Citi En-lai 
da Scvernik 

MOSCA, 22. — In centinaia di 
comizi e riunioni di massa che si 
stanno svolgendo in tutta L'URSS, 
il popolo sovietico manifesta il 
suo entusiasmo per l'annuncio 
della convocazione del X I X Con
gresso del PC(b), e si prepara a l 
le grandi assise. In moltissi
me officine, gli operai decidono 
di prepararsi alle? grandi assise 
del Partito bolscevico assumen
dosi l'impegno di aumentare la 
produzione 

Esempi di impegni assunti sono 
già oggi citati dalla stampa. A 
Mosca, per esempio, gli stabili
menti « Falce e martello ». per la 
produzione siderurgica, si sono 
impegnati a produrre molte ton
nellate in più del previsto prima 
della fine del piano quinquenna
le. mentre un settore meccanico 
dello stabilimento automobilistico 
« Stalin » ha promesso di miglio
rare del 350 per cento il proprio 
rendimento. 

Oggi frattanto il Primo mini
stro cinese Ciu En-lai. è stato ri
cevuto dal .Pres idente del presi-
dium del Soviet supremo sovie
tico, Svernile, presenti il v ice mi
nistro degli esteri sovietico, Pus -
ckin ed il segretario del presi-
dium del Soviet supremo, Gorkin 

DALL'INCENDIO DEL CAIRO ALLE FORCHE DI NAGHIB 

Il conflitto sotterraneo 
tra inglesi e americani 
Perchè il Patto del Medio Oriente non è stato ancora concluso 
Due contraddizioni - La lotta armata nella «Zona del Canale» 

.Riusciranno g l i imperialisti 
americani a ottenere dagli attuali 
governanti egiziani la firma del 
Patto del Medio Oriente? Ecco 
uno degli interrogativi al quale 
bisognerebbe poter rispondere, 
per comprendere quel che in Egit
to accade in questo momento. 

Il Patto del Medio Oriente è 
nato sotto il segno di due con
traddizioni fondamentali. La pri
ma è data dal fatto che esso 
rappresenta il tentativo imperia
lista di soffocare il movimento 
anti-imperialista che si è potente
mente sviluppato nei paesi del 
Medio e del Vicino Oriente dopo 
la seconda guerra mondiale; la 
seconda è che per quel conclu
dere quel « Patto » non si può fa
re a meno dell'Egitto. 

Come è noto, la proposta per 
la conclusione del Patto del Me
dio Oriente, che è firmata dai 

LA SPAVENTOSA CATENA PfeGLl -OMICIDI BIANCHI-

Q uat t ro minatori mort i 
Sciopero generale a Carbonio 

L'esplosione dovuta al grisou - Per caso la sciagura non ha 
assunto più gravi proporzioni - Responsabilità della Carbosarda 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CARBONIA. 22. — A poca d i 
stanza di tempo dalla tragedia 
di Pozzo Roth e dagli altri in 
cidenti di rniniera in cui hanno 
trovato la morte numerosi mina
tori, un'altra sciagura, causata da 
carenza di dispositivi di sicurez
za e da supersfruttamento, si è 
verificata nel pozzo di Cortoghia-
na. Quattro operai. Giovanni L u -
vara. Giuseppe Secchi. Agostino 
Fronteddu e Matteo Pala, sono 
rimasti uccisi, mentre altri g iac
ciono feriti all'ospedale INAIL di 
Iglesias. 

Il tragico fatto si è verificato 
verso le 22,50 di ieri sera. Gli 
operai, come di consueto, avevano 
dato fuoco e l l a miccia per l'esplo
sione delle mine. Quando ì sor
veglianti già montavano in gab
bia per uscire dal pozzo e gli ope 

:eui a traiat.i.0 \. uijji pur auiii.u- Roma... Ma nel frattempo da Trie- rai stavano per allontanarsi, la 
neare una volta di più quanto sia-'ste, da Belgrado, da BIed, da Pari-'mina scoppiava provocando l' in

cendio del polverino del grisou. 
Una grande fiammata dava luo
go ad un violento spostamento 
d'aria che sbatteva 1 minatori al 
tati della galleria ed addirittura 
li sollevava da terra di alcuni 
metri. I morti venivano traspor
tati all'infermeria di Bacu Abis. 
Le maestranze, 2.500 operai, subi 
to dopo l'incidente, abbandonava
no il lavoro in segno di protesta. 

Da tener presente che i 4 operai 
deceduti sono stati gli ultimi a 
lasciare la miniera, essendo già 
il grosso uscito, altrimenti si sa 
rebbe verificata una più grave 
sciagura. 

Anche oggi i pozzi della zona 
di Cortoghiana sono quasi d e 
serti. In serata, l e commissioni 
Interne hanno denunciato una s e 
rie di fatti che confermano le r e 
sponsabilità della Carbosarda. A 
Pozzo Cortoghiana. in una discen
deria di 400 metri a fondo cieco, 
dove appunto si è verificata l'è-

PER NASCONDERE LE TRACCE DI UN PRECEDENTE DELITTO 

Un guardiano impazzito fa strage 
dei genitóri e di a l t re sei persone 

I l crimiinale dà. a l le fiamme la casa paterna e un ospizio per i vecchi e fogge 
in automobile - Un misterioso bigl ietto: " L a pista di questo caso è n e i lago„ 

STOCCOLMA, 22. — La polizia 
sta perlustrando tutta la Svezia 
meridionale alla ricerca di un f e 
roce assassino che ha trucidato 
con una scure quattro persone ed 
ha appiccato incendi a seguito dei 
quali altre quattro persone hanno 
lasciato la vita. 

La polizia ha precisato che le 
prime vitt ime sono state i gen i 
tori dell'assassino Alfred Hedin 
di anni 74 e la sua 57enne con
sorte Maria, uccisi ieri sera con 
una scure e abbandonati tra le 
fiamme della loro casa ne l v i l 
laggio di Saxtorp. L'assassino, che 
risponde a l nome di Iore Hedin 
ed è una guardiacaccia di 25 anni, 
è poi fuggito fino a l vi l laggio di 
Hurva, a diciannove miglia di 
distanza e qui ha trucidato nella 
sua casa la fidanzata vent iquat
trenne, Ulla Ostberg. Pochi m i 
nuti dopo uccideva la Sóenr.e 
Agnes Lunden, direttrice di un 
ospizio per vecchi. 

A questo punto, il criminale ha 
appiccato il fuoco all'ospizio s t e s 
so, provocando la morte di quat
tro ricoverati — tre donne ed un 
uomo. Dodici altre persone per 
poco sono sfuggite alla morte sa l 
tando dalla finestra in fiamme. Il 
truce assassino, si è allontanato 
subito dopo l'impressionante serie 
di delitti , a bordo di una macchi
na c h e è stata rinvenuta a F o g -
darp, 

La polizia ha trovato la m a c 
china dell'assassino nelle prime 
ore di s tamane all'estremità s e t 
tentrionale del Lago Ring. Dal 
fondo del lago è stata recuperata 
una barca carica di sassi ma non 
è stata trovata alcuna traccia del 
ricercato. 

Alcuni funzionari della polizia 
ritengono che l'assassino sia fug 
gito in Danimarca. Come è noto, 
per viaggiare fra l e due nazioni 
non occorre passaporto. 

Il sopraintendente della polizia 

sonalmente sono di questo parere, 
ma v i sono alcuni indizi da cui 
si comprende c h e egli possa aver 
cercato di trarci in inganno». 

Su l lago o v e ha abbandonato 
la macchina il folle guardiacaccia 
ha lasciato infatti anche un bi
glietto senza firma nel quale af
ferma di aver ucciso il ventotto 
novembre scorso un'altra persona 
Allan Nilsson, il cui assassino non 
era stato ancora trovato. Nel bi
glietto egli aggiunge di aver uc
ciso il padre e la madre per el i 
minare una traccia che poteva 
chiarire il primo delitto. 

< La pista di questo osso si tro
va nel lago » conclude il biglietto. 

Quando la notizia dei delitti si 
è sparsa per citta e vi l laggi n u 
merosi genitori si sono rifiutati di 
permettere ai loro figlioli di usc i 
re di casa. Molti hanno sbarrato 
le porte di casa tenendo a portata 
di mano l e armi disponibili. 

Terremoto 
in California 

BAKERSFIELD (California), 22-
— Un violento terremoto ha colpi
to oggi nel pomeriggio la località 
di Bakersfield. 

Secondo le prime notizie, il quar
tiere degli affari della città sareb
be pressoché distrutto. Le infor
mazioni aggiungono che montagne 
di mattoni e detriti ingombrano le 
vie, mentre le ambulanze accorro
no ovunque. 

A quanto ha trasmesso il diret
tore del quotidiano del luogo sem
bra che ogni edifìcio della città sia 
rimasto danneggiato. 
. I tetti di numerosi edifici sono I non 

I dirigenti dell'Istituto hanno ag
giunto che la scossa odierna deve 
probabilmente considerarsi ancora 
un riflesso, come diverse altre, del 
terremoto di Tehachapl avutosi un 
mese fa quando Bakersfield fu 
egualmente danneggiata in maniera 
grave. 

Come si è detto, le prime noti-
rie si sono avute dal direttore del 
« Bakersfield Califomian », il gior
nale locale, un certo Murray An-
nold, il quale ha riferito, tra l'al
tro, che gravemente danneggiati 
sono rimasti la torre civica da cui 
è caduto il grande orologio quando 
l'edificio si è per buona parte fes

surato, e uno dei più grandi al
berghi cittadini. 

L'edificio del giornale, che il me
se scorso era rimasto indenne, de
nuncia invece questa volta alcune 
larghe spaccature. 

Una nuvola di fumo si è alzata 
alla fine della scossa- sul quartiere 
degli affari della città, che conta 
50 mila abitanti. 

Non pare, però, per il momento. 
che le vittime umane siano nume
rose. Finora si ha notizia soltanto 
di due morti e di vari altri feriti. 
Tre persone sarebbero rimaste pri
gioniere di edifìci in parte diroc
cati. 

splosione, vi è una sola comuni
cazione d'aria alla distanza di 150 
metri dalla galleria in cui si e s e 
guivano i lavori. Il pozzo manca 
della conduttura idrica necessaria 
per garantire l'innaffiamento del 
cantiere prima che vengano fatte 
brillare le mine, e i l brillamento 
delle mine v iene eseguito con 
miccia lenta anzicchè con l'esplo-
sitore elettrico. Con l'uso di q u e 
sto meccanismo, le mine si p o 
trebbero far scoppiare anche a d i 
stanza di 300 metri. 

La direzione della Carbosarda, 
per evitare che durante l' inchie
sta venisse messo in luce questo 
particolare, alle due del mattino 
circa ha incaricato una squadra 
di uomini di sua fiducia, affinchè 
procurassero un quantitativo di 
maschere da trasportare poi a 
Pozzo Cortoghiana. L e maschere 
sono state prelevate dai magazzi
ni di Bacu Abis. Per procurarle. 

E' stato necessario abbattere il 
portono d'ingresso "•l 

Il Consiglio della Lega dei m i 
natori di Cortoghiana si è r i u 
nito di urgenza e sicuro di inter
pretare la volontà di tutti i l a 
voratori del bacino carbonifero 
del Sulcis. ha chiesto l' immediato 
intervento del Consiglio regiona
le. del Prefetto, del Sindaco e del 
Consiglio comunale di Carbonia, 
della Camera Confederale del L a 
voro. della Camera del Lavoro di 
Carbonia e del Corpo del le m i 
niere. 

Domani, al le ore 9, avranno 
luogo 1 funerali del le vittime. Vi 
parteciperanno i l Sindaco, conti 
nagno Pietro Cocco, il segretario 
della Camera del Lavoro di Car
bonia. Antonio Puggioni, e il s e 
gretario della Lega minatori del 
Sulcis. le Commissioni interne e 
delegazioni provenienti da ogni 
zona dei bacini minerari sardi. 

u. e. 

Scossa sismica rtelfAstigiawo 
ASTI. 22. — Una scossa sismica a 

carattere ondulatorio è stata avver
tita stamane, alle ore 3.28. ad Asti 
ed in provincia, con particolarità a 
Nizza Monferrato, dove è mancata 
per qualche istante la corrente elet
trica. La durata della scossa è stata 
di qualche secondo. 

f//ttofffti^a pianificata, 
1 giornalisti borghesi interrogano 

te steli* per sapere quale signifi
cato potrà avere il prossimo Con
gresso del Partito bolscevico. Il co
municato che ha dato Vannuncio 
del Congresso parla ben chiaro. 
L'ordine del giorno precisa gli ar
gomenti che saranno discussi, e la 
stampa sovietica aggiunge ulteriori 
particolari e dettagli svi program
ma che il Congresso sarà chiamato 
ad elaborare e a sanzionare. Ma 
tutto ciò non ha nessuna impor
tanza per t giornalisti borghesi. 
sente furba, come tutti sanno, che 
non ti occupa di propaganda, ma 
solo della ricerca spassionata della 
verità. Per questo interrogano le 
stelle, e costruiscono intelligentis
sime ipotesi 

In realtà l e ipotesi che Tengono 
avanzate nell'editoriale di ieri del 
Messaggero colpiscono per la loro 
sagacia, veramente eccezionale. Ve 

\n'è una in particolare che non può 
suscitare un sentimento di 

avrebbe soltanto lo scopo di « inco
raggiare le tendenze isolazioniste, 
sempre più forti negli Stati Uniti ». 

Bisogna dunque ragionare cosi. 
In URSS si raddoppia la produzio
ne, aumenta il benessere materiale 
tf la cultura dei suoi cittadini, i 
prezzi scendono e i salari salgono, 
l'istmzione obbligatoria da sette 
anni sta per essere portata a dieci 
unni; gigantesche trasformazioni 

dei furbi giovinastri che discettano 
di alta politica ai tavoli del caffè 
in certe cittadine di provincia. An
che per loro, come per l'editoriali-

governi degli Stati Uniti, della 
Gran Bretagna, della Francia e 
della Turchia, porta la data del 
13 ottobre 1951: cinque giorni d o 
po la denuncia, da parte del Par
lamento egiziano, dei trattati con 
l'Inghilterra relativi al Canale d i 
Suez e al Sudan e dieci giorni 
dopo l'evacuazione dell'Iran da 
parte degli ultimi tecnici de l l 'An-
glo-lranian. La decisione del go
verno Mossadeq in Persia e q u e l 
la del governo Nahas in Egitto 
rappresentano da una parte un 
primo punto di arrivo della lun
ga lotta del popoli persiano ed 
egiziano contro l ' imperialismo; 
dall'altra il punto di arrivo più 
avanzato rispetto alla lotta contro 
l'imperialismo condotto dai popo
li del Medio e del Vicino Oriente. 

Nella storia di questi paesi, i n 
fatti, gli anni 1950 e 1951 sono 
caratterizzati da una serie di c o l 
pi di Stato, di assassini! di m i n i 
stri. di cambiamenti di aouemo, 
di piccole guerre, di progetti di 
spartizione dei territori, che se 
è vero che rappresentano gli a-
spetti più appariscenti della lotta 
per il dominio di questi paesi i n -
oappiata tra due imperialismi al
leati e al tempo stesso inevi tabi l 
mente rivali, è altrettanto vero 
che al fonda di essi v i è i l r i 
sveglio nazionale dei popoli di 
questi paesi, la loro lotta per la 
indipendenza. E* un fatto, per 
esempio, che nel corso degli anni 
1950 e 195j ondate di scioperi e 
grandi manifestazioni popolari si 
sono succedute a Beirut, a Tr ipo
li. a Damasco, a Kartum, oltre 
che a Teheran e al Cairo: come . 
è un fatto che, in conseguenza 
della lotta ài questi popoli, in . 
tutti i paesi del Medio e del V i 
cino Oriente in cui sorgono indu
strie petrolifere inglesi o amer i 
cane i governi sono costretti 
quanto meno a chiedere un au
mento delle proprie percentuali 
sui profitti. 

All'origine di questi movimenti 
vi sono due fatti essenziali; i n 
primo luogo le terribili condizioni 
di miseria e di arretratezza i n cu i 
i paesi del Medio e del Vicino 
Oriente sono stati ridotti in con
seguenza del dominio imperiali
sta. Basti ricordare che questi so
no paesi ne i quali l'età media de
gli uomini non supera i ventotto-
anni! In secondo luogo l'enorme, 
incalcolabile potere di attrazione 
che ha esercitato e che esercita 
l'esempio del popolo sovietico e, 
oggi in misura forse ancora mag
giore, l'esempio della lotta vit
toriosa del popolo cinese; mentre 
non pochi sono gli uomini pol i t i 
ci della borghesia che guardano 
con interesse agli avvenimenti che 
si sono succeduti in India e alle 
recenti posizioni e mediatrici » 
adottate dal governo indiano in 
politica estera. 

E' questa la situazione nel la 
quale gli imperialisti — e in pri
mo luogo gli imperialisti ameri
cani, per ragioni che vedremo in
seguito — presentano U progetto 
di riunire in un solo blocco, in 
posizione subordinata rispetto al 
blocco Atlantico. Turchia, Israele, 
Egitto, i paesi arabi dell'Asia, 
l'Australia, la Nuova Zelanda e 
l'Unione Sud-Africana, con l'in
tenzione di realizzare intorno a 
questi paesi U raggruppamento di 
tutti i paesi del Medio e del Vi
cino Oriente. 

Scopo dichiarato del Patto è 
quello della « difesa del Medio e 
del Vicino Oriente dall'aggressio
ne sovietica ». La cosa è assolu
tamente risibile agli occhi del p o 
polo egiziano che, tra l'altro, al
cuni giorni dopo la presentazione 
della proposta, doveva drammati
camente costatare come l'unica 
aggressione in atto nel Vicino 
Oriente fosse quella dell'imperia
lismo inglese: i morti dell'autun
no e dell'inverno dello scorso 
anno ne costituiscono una ben 
evidente quanto tragica testimo
nianza. In realtà non vi è chi n o n 
veda come obiettivo reale degli 
imperialisti sia quello, di creare 
un terzo focolaio di aggressione 
contro rUnione Sovietica. Ciò è 
avvalorato dal fatto che uno dei 
governi promotori del Patto è i l 
governo della Turchia, paese che 
confina con t'Untone Sovietica e 
che è interamente dominato d a 
gli imperialisti americani. E qui 

sta del Messaggero, vii passaggio!^.-'-~"j~-'~r'— -•—..«.—-. — t - ; 
dai socialismo ai comunismo è una\Vxen ' u o r i v n o d e o 1 ' ostacoli di 
espressione di incerto ' significato carattere interno, diciamo, alla 
ideologico», perchè l'ignoranza è 
caratteristica comune di ogni anti
comunista che si rispetti. Anche 
loro confondono Mari con Nietz-

cambiano perfino il colto del ferri -1**^._* o m 5 * ^5*? t t t_°_ a 1 ? * l _ c o r ' 
torio sovietico, si deviano i fiumi, ~ '' " *" 
si costruiscono nuovi canali, nuove 
torio sovietico, si deviano i fiumi, rispondente della Stampa che com-

nuovi canali, nuove "»en*ando U recente messaggio del 

La scossa è stata della durata di 
30" e l'Istituto tecnologico di Pa
sadena ha dichiarato che essa può 

Alf Elìasson ha detto: «L'assas-1 considerarsi « la più forte che si 
sino potrebbe essere morto. Per-1sia avuta in questi ultimi tempi». 

precipitati per intero nelle strade, «confinata ammirazione nel lettore 
provvisto soltanto di comuni facoltà 
umane. Il nuovo grandioso piano 
quinquennale (il commentatore am
mette, bontà sua, che porterà a un 
« serio aumento della produzione 9) 

fabbriche, nuove citta; tutta l'Unio
ne Sovietica è un immenso cantiere, 
e perfino l'ambasciatore inglese a 
Mosca, dopo aver visitato il nuovo 
canale navigabile che congiunge il 
Volga al Don, ha dichiarato: •Si 
tratta di un'opera grandiosa™ Im 
pressiona soprattutto la atmosfera 
morale. Si nota ovunque un'attività 
che sembra azionata da energia 
elettrica». Perchè si fa tutto que
sto? Per costruire una vita miglio
re, per fl progresso della civiltà? 
Oh no, risponde l'acuto Messaggero 
soltanto per incoraggiare le ten
denze isolazioniste degli Stati 
Vniti. 

Vien da compungere la sorte 

Papa ai cattolici tedeschi ha at
tribuito a Marx una frase citata 
dal Pontefice (*Dio è morto*) e 
che invece é stata soltanto in boc
ca al demente superuomo costrui
to dalla fantasia malata di Nietz
sche. 

Ipotesi per ipotesi, vogliamo far
ne anche noi una. Nei giornali bor
ghesi mancavano una volta uomini 
di dottrina. Ma avendo visto che 
in quei giornali solo l'ignoranza i 
apprezzata hanno deciso di dedica
re a resto della loro esistenza allo 
esercizio proficuo di questa facile 
dote. Dopo due o tre piani quin
quennali raggiungeranno il cul
mine dfU'astuzia e ridiventeranno 
completamente .inalfabeti. 

conclusione del Patto. L'attuale 
classe dirigente turca, infatti, è 
Ttrofondamente disprezzata dai 
oopoti del mondo arabo e in par
ticolare dal popolo egiziano. Gli 
si rimttrovera Tassoluto servili-

ALBCKTO JACOYUXLO 

(Cnnttau C f « t t u fl. e«l«*ua) 

Un incendio devasta 
un campo per i vecchi 
AURICH (Germania), 22. — Un 

incendio scoppiato in un campo di 
ricovero per i vecchi ha provocato 
questa sera la morte di sei persone. 

L'incendio «1 è sviluppato per il 
surriscaldamento di una stuta a 
legna collocata nel laboratorio di 
un calzolaio e II fuoco ha distrut
to in pochi minuti quattro delle c o -
panne di legno che ospèìumns 1 
vecchi ricoverati. 


